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Il Culto del Signore

(Giovanni 4:24)
«I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; poiché il Padre cerca tali adoratori».
Introd.

Fare prima una breve sintesi tra culto ebraico e culto in Cristo:

NORME DEL CULTO EBRAICO.
Il CULTO EBRAICO FIGURA DEL CULTO DI CRISTO.
IL CULTO STABILITO DA CRISTO.
· Domanda: ha Dio in considerazione di come noi adoriamo, o accetta ogni forma, espressione e tipo di culto dall’uomo? Ogni culto, come ogni dottrina, che non si conforma alla Volontà di Dio, lo disonora, lo discredita, lo bestemmia.

· È mai possibile (molti chiedono e contestano) che uno è condannato (o una Chiesa), semplicemente perché non adora il Signore, come è comandato e approvato? Gesù, nel passo del testo, comanda di adorare il Padre in «Spirito e Verità» e tali sono gli adoratori che il Padre richiede e gradisce. Adorare il Signore in questo modo è responsabilità e privilegio individuale e collettivo, che hanno coloro che appartengono alla Chiesa, o Regno di Dio, perché hanno accettato di farne parte con l’ubbidienza battesimale e il desiderio di aderire a tutta la Verità.
· Se in una Chiesa qualcuno «onora Dio con le labbra, ma il cuore è lontano da Lui» (Matteo 15:8), la responsabilità di tale comportamento è solo soggettiva, personale, e non di altri fratelli. Così come se un’intera Chiesa (A) «onora Dio solo con l’esteriorità», altre Chiese (B-C-D) non sono chiamate a giudizio per il comportamento.
· Gesù Cristo ha detto: «Io sono la Via, la Verità, la Vita, e nessuno viene a Padre se non per mezzo di me» (Giovanni 14:6). In altre parole: c’è solo una Via, una Verità, una Vita.

GIUDIZI ESPRESSI PER CHI NON OSSERVA IL CULTO A DIO
Giovanni 12:48 - «La sua Parola giudicherà il mondo».
Giovanni 5:29 - «Chi opera bene, risurrezione di vita; chi opera male, risurrezione di giudizio».

Matteo 25:46 - «Questi andranno a punizione eterna, ma i giusti a vita eterna».
IL CULTO A DIO
(ovvero tutti gli atti del culto stabiliti dal Signore)
Predicazione e insegnamento

1 Corinzi 4:17 - insegnamento in ogni Chiesa.
Colossesi 4:16 - scambio di lettere apostoliche.
Galati 1:6-8 - Guai a chi predica e pratica un Vangelo diverso, una dottrina diversa, un culto diverso, una chiesa diversa.

· Nota: Nel culto a Dio la Sua Parola deve essere letta, predicata, insegnata. Ciò è per: insegnare la Verità, capire ciò che Dio insegna, tenere desta la mente alle cose di Dio, esortare a fare le cose giuste, evitare quelle errate, stimolare al ravvedimento, far riflettere sui comportamenti, rinnovare la mente in modo costante e via dicendo.
Le preghiere a Dio Padre

Atti 2:42 - perseveranti nelle preghiere comunitarie.
Atti 12:5 - preghiere fatte dalla Chiesa per Pietro e altri.
1 Timoteo 2:1 - preghiere per tutti gli uomini.
Matteo 6:13 - preghiere per essere liberati dal male.
Efesini 1:3 - preghiere per ottenere benedizioni.
· Nota: Nel culto a Dio le preghiere sono la stretta necessità per tutti. Nella preghiera ci sono molte cose: gloria a Dio Padre, ringraziamento per Cristo, per il lavoro dello Spirito Santo, la richiesta del perdono dei peccati, per essere protetti dal male, l’aiuto per fare bene nel lavoro, la richiesta di benedizioni personali e per altri, e via dicendo. Culto vano è quando non si rivolgono le preghiere a Dio soltanto ma si pregano i santi, le madonne, gli idoli, le icone, le statue, le croci, gli uomini e via dicendo.
Canti di lode a Dio

Efesini 5:19 - cantare e salmeggiare col cuore al Signore.
Colossesi 3:16 - cantando di cuore a Dio.
Nota: Nel culto a Dio i Cristiani (santi) cantano inni spirituali che innalzano i cuori, le anime in adorazione a Dio e in ammonizione dell’uno per l’altro. Il proposito è di piacere a Dio e non all’uomo. Quando in questo atto si vuole piacere all’uomo il canto si fa accompagnare con strumenti musicali, concerti, musiche di escamotage, intrattenimenti, festini, eccetera. E così il canto, o suono, diventa un’attrazione, una performance, uno spettacolo e non una lode a Dio, ed una edificazione per tutti. Ma è una blasfema realtà davanti a Dio Padre!
La Cena del Signore
Matteo 26:26-28 - Cena è stabilita nell’ultima Pasqua ebraica. 

Luca 22:17-20 - è memoriale: fate questo in memoria di Me.
1 Corinzi 11:20 - è Cena del Signore da fare riuniti insieme.
Atti 20:7 - è definito come l’atto del Rompere il pane.
1 Corinzi 10:16 - è comunione con il sangue e il corpo di Cristo
1 Corinzi 11:24 - elementi: pane e vino
Atti 20:7 - giorno: il primo giorno della settimana
Note:
· La Cena è stata stabilita da Cristo mentre celebravano l’ultima Pasqua ebraica (Matteo 26:26-28).

· È un memoriale da fare per ricordare, comunitariamente che Cristo è morto per i nostri peccati (Luca 22:17-20).

· Questo atto di culto è definito come «Cena del Signore» (1 Corinzi 11:20).

· È definito come l’atto del «Rompere il pane» (Atti 20:7).

· È definito come «Comunione con il sangue e con il corpo di Cristo» (1 Corinzi 10:16).
· Elementi della Cena sono «il pane e il vino» (1 Corinzi 11:24): dove «corpo dato per voi» (= pagare riscatto, redimere, riacquistare), e «patto nel sangue» (firma del Patto per purificare).

· Giorno della Cena è «il primo giorno della settimana» (Atti 20:7).
Nota finale: la Cena è memoriale, da fare comunitariamente, per ricordare in comunione che Cristo ha dato il suo corpo e versato il suo sangue e da fare ogni primo giorno della settimana per ricordarci che grazie a quel sacrificio siamo stati liberati dai peccati. Nessuna Scrittura dice che dobbiamo farla diversamente: di sabato, o tutti i giorni, o una volta tanto quando ce la sentiamo, o una volta l’anno, o vederla solo passare e non prenderla!
Colletta.
1 Corinzi 16:2 - atto da fare ogni primo giorno della settimana

2 Corinzi 9:12 - l’adempimento di questo servizio sacro, supplisce ai bisogni dei santi e produce abbondanza di ringraziamenti a Dio

2 Corinzi 11:8 - inoltre dà la possibilità di aiutare chi si dedica alla predicazione del Vangelo

Note:
· La colletta è un altro atto di culto, che serve per i servizi sacri nella Chiesa: predicazione del Vangelo e aiuto per i Cristiani poveri.
· L’insegnamento è chiaro «ogni primo giorno della settimana» (1 Corinzi 16:2).

· Sappiamo che quella colletta servì per aiutare i fratelli poveri di Gerusalemme; ma sappiamo anche che Paolo prese «uno stipendio da altre Chiese» per servire i Corinzi e altri (2 Corinzi 11:8). E tutto questo è servizio sacro davanti gli occhi di Dio.

Conclusione.

Come l’ubbidienza a ogni dottrina, è per stare in comunione con Dio, così possiamo rendergli un culto diverso. Quello che vediamo nel Vangelo è il culto rivelato da Cristo in persona. Elevare un culto diverso significa screditare Colui che ha lasciato il giusto insegnamento, che poi vale la salvezza della nostra anima!
